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Anno Scolastico 2015/2016
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE ZEZZA COSIMO 


CL. PRIMA


SEZ. BE

MATERIA MATEMATICA




1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
La classe è costituita da 28 alunni (2 maschi e 26 femmine). Il comportamento degli studenti risulta ancora molto vivace, ma inizia ad emergere un gruppo di studenti non insensibile ai richiami del docente o con un percorso di scolarizzazione già compiuto. La partecipazione alle lezioni è attiva e collaborativa ma disordinata e non controllata. L’attenzione è quasi soddisfacente.
b) livelli di partenza         

Come prova di ingresso gli alunni hanno svolto, in forma anonima (ma alcuni hanno scelto di firmare la propria produzione scritta) il tema Io e la matematica: il mio rapporto con la matematica dalle elementari ad oggi da cui sono emerse indicazioni molto interessanti per le scelte didattiche e metodologiche che farà il docente. Il lavoro svolto in classe (principalmente soluzione di espressioni aritmetiche) ha fornito elementi giudicati positivi, anche se parziali, sulle conoscenze di base possedute dagli alunni. 
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 
- Conoscere gli insiemi numerici N (naturali), Z (interi) e Q (razionali) e saper operare in essi;
- conoscere le proprietà delle potenze con esponente intero e saperle applicare;

- saper riconoscere le proprietà di un’operazione;

- conoscere le regole per il calcolo dei prodotti notevoli;

- saper operare con il calcolo letterale;

- saper risolvere equazioni numeriche intere;

- conoscere il significato di assioma e degli enti geometrici fondamentali;
- conoscere le proprietà di segmenti, angoli;
- conoscere le proprietà dei triangoli e saper utilizzare i criteri di congruenza;

- saper rappresentare dati statistici. 
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo quadrimestre

Gli insiemi numerici N, Z, Q

Le operazioni elementari su N, Z, Q
Le potenze a esponente intero e le proprietà delle potenze

I monomi e le operazioni elementari con i monomi; MCD e mcm tra monomi
I polinomi e le operazioni elementari con i polinomi; MCD e mcm tra polinomi
Secondo quadrimestre

Prodotti notevoli
Introduzione alla scomposizione di polinomi  
Equazioni di primo grado

Disequazioni di primo grado

Elementi di geometria euclidea

Nozioni fondamentali di statistica (rappresentazione di dati e indici di posizione). 
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Non sono previsti al momento particolari raccordi interdisciplinari.
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Non sono al momento previste particolari attività di recupero eccettuato un costante lavoro di ripasso dei  

pre-requisiti per uniformare il più possibile le conoscenze di partenza degli alunni.

Nella normale programmazione, la maggior parte del lavoro sarà svolta in classe, così chi presenterà  

qualche difficoltà potrà essere seguito con attenzione ed aiutato durante ore di studio guidato.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 
Il docente ha ritenuto opportuno, dopo un periodo sufficiente di osservazione, far aderire la classe al progetto MathUp organizzato dall’associazione Mateinitaly con docenti di varie Università di Milano esperti in questioni di didattica della matematica. Indicativamente, in coincidenza con l’inizio del secondo quadrimestre, gli alunni saranno direttamente coinvolti nel progetto con attività di tipo laboratoriale (intesa come matematica applicata a situazioni problematiche reali) tendente alla formazione di adulti che abbiano maggiore autonomia di giudizio e che sappiano operare scelte più consapevoli. 
Nota: l’intero progetto è descritto dettagliatamente all’indirizzo internet http://www.mateinitaly.it/mathup/
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Si userà il testo in adozione e, nel caso fosse necessario, appunti del docente.  
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Non sono previste attività integrative particolari, ad eccezione di quelle descritte al precedente punto 6.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Sono previste almeno quattro verifiche di tipo scritto o orale per quadrimestre.  
Le prove consisteranno in esercizi che prevedano l’applicazione e l’uso di concetti e procedimenti studiati, questionari, test con risposte vero/falso, a completamento, scelta multipla o individuazione di soluzioni. 

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal POF d’istituto e dalla programmazione del dipartimento di matematica e fisica, come da griglia allegata. Le attività legate al progetto MathUp costituiranno parte integrante della valutazione, i cui relativi criteri saranno costruiti in fase di realizzazione del progetto stesso.
PADOVA 20.10.2015                                                        


IL DOCENTE









_________________________________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA
	Voto

(10-mi)
	Voto

(15-mi)
	Conoscenza
	Comprensione
	Capacità

	1
	1
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna

	2
	2-3
	Irrilevante
	Non comprende il testo
	Non sa cosa fare

	3
	4-5
	Sconnessa e gravemente lacunosa
	Non comprende il linguaggio specifico
	Non riesce ad applicare le minime conoscenze

	4
	6
	Frammentaria e gravemente lacunosa
	Sa decodificare quanto letto solo in modo parziale
	Commette gravi errori in situazioni già trattate

	4,5
	7
	Frammentaria e gravemente lacunosa
	Sa decodificare quanto letto in modo parziale
	Commette gravi errori

	5
	8
	Frammentaria e lacunosa
	Sa decodificare quanto letto solo se guidato
	Applica le conoscenze minime con qualche errore

	5,5
	9
	Limitata e lacunosa
	Sa decodificare quanto letto con difficoltà
	Applica le conoscenze minime con pochi errori

	6
	10
	Limitata agli elementi di base
	Sa decodificare quanto letto solo secondo standard proposti
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici di routine

	6,5
	11
	Quasi completa degli elementi di base
	Sa decodificare quanto letto in modo non sempre autonomo
	Sa applicare le conoscenze in situazioni semplici

	7
	12
	Completa degli elementi di base
	Sa decodificare quanto letto in modo autonomo
	Sa applicare le conoscenze in situazioni nuove ma commette imprecisioni

	8
	13
	Completa
	Sa decodificare quanto letto in modo autonomo e personale
	Sa applicare le conoscenze in situazioni nuove

	9
	14
	Completa e approfondita
	Sa comprendere situazioni complesse
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi in modo corretto

	10
	15
	Completa e approfondita
	Sa comprendere situazioni complesse
	Applica autonomamente e correttamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Trova la strategia migliore.
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